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Pioggia e grandine hanno paralizzato per quasi tutto il giórno la città 
Evacuata una palazzina pericolante a Vernicino: quattro famiglie senza casa 

Un incidente i sei minuti 
«Niente 
bus 
in piazza 
Navona» 

• s i 'Non vogliamo, gli auto-
bui in pjaaa Navona e in via 
dall'Anima». Il •Comitato per il 
quinto settoiei teme che, In 
coincidenza con l'Inizio dei 
lavori di riparazione della 
•galleria del servizi» KM» cor
to Rlnatclmento, previsto per 
Il 26 aprile, bui e auto-private 
invadano la piazza e la vicina 
•tradina. L'ipotesi e secca
mente smentita dall'Alac. Or
inai sono più di otto mesi, da 
aliando 4 stalo chiuso corso 

Inascimento - dice l'azienda 
- che i nostri bus percorrono i 
lungotevere. Una soluzione 
cho ci è già costata un miliar
do, Ma dì passare per piazza 
Navona e via dell'Anima non 
si parla nemmeno. Non catn-
bieremo i percorsi lino a 
quando non potremo tomaie 
In cono Rinascimento», I ti
mori del Comitato, pero, non 
sembrano proprio ingiuetlnca-
tl. Pur escludendo categorica
mente di lar passare I bus in 
f lazza Navona, l'assessore al 

radico. Gabriele Mori, •glis
sa» sull'eventuale utilizzo di 
via dell'Anima. «Attualmente -
dice - I bus sono troppo pe
nalizzati. Siamo comunque di
sponibili a prendere in consi
derazione eventuali proposte 
alternative, Un'Ipotesi potreb
be essere una conia prtleren-
tjale contramano sul lungote
vere. Ma non mi pare che sia 
la migliore», 

Appalto mense 
Mazzocchi 
vuole 
la proroga 
ta l Come da copione, sulla 
questione mense scolastiche è 
arrivata la proposta di proroga 
dell'appallo della discordia, 
che scadrà a line mese. Quel
lo che, allidando I pasti a ditte 
amiche di CI e della giunta, ha 
portato all'Incriminazione di 
Giubilo e ella crisi In Campi
doglio, Da buon •kamikaze., 
fedelissimo agli •Impegni» as
sunti, l'assessore Antonio 
Mazzocchi ha predisposto la 
proposta di deliberà per la 
pròroga della gestione dei pa-
àjì'scotasticl. Chiedendo. l'Im
mediata (ma noli il sa per 

•quando) convocazione della 
'" giunta è minacciando di scri

vere al prefètto se entro II 20 
aprile non ci saranno decisio
ni. 

L'assessore, pero, ha .trova
to una piccola .scappatola» 
per tentare di uscire dall'oc
chio del ciclone. Ha Intatti ri
cordalo, In margine, la possi
bilità che la Cascina e la Nuo
va Cascina siano sostituite da 
altre due ditte, viste le Ina
dempienze contrattuali delle 
coop •lllo-CI» e II parere da 
tempo espresso dall'avvocatu
ra comunale, 

Sulla questione e intervenu
ta nuovamente Franca Prisco, 
capogruppo comunista In 
Campidoglio. Dopo la lettera 
Mata l'altro giorno all'asses
sore, la Prisco ne ha mandata 
un'altra a tutti gli assessori 
competenti, sindaco compre
so, al direttore della IX riparti
zione e al presidente del Co
mitato regionale di controllo. 
Nella lettera si denuncia la 
gravita dell'atto che •proroga 
di nuovo l'appalto della reie
zione che ha già comportato 
l'Incriminazione del sindaco». 

•La scadenza della delibera 
e vicina - afferma Franca Pri
sco - ma c'è il tempo per 
prendere le iniziative atte a 
garantire il servizio mensa nel 
mesi di maggio e giugno. Sen
za bisogno di nessuna proro
ga, che sarebbe anzi impro
ponibile sotto II profilo della 
legittimità e dell'opportunità». 
La capograppo del Pel infor
ma Inoltre di aver gii chiesto 
un'urgente discussione della 
questione in commissione e 
diffida «formalmente la giunta 
dall'adottare il provvedimento 
di proroga». 

Si è sfiorala la tragedia. Solo per un caso non ci so
no state vittime, ma temporali e grandinate hanno 
i tesso in ginocchio la città. Quattro famiglie hanno 
dovuto abbandonare la loro casa, resa pericolante 
dalle infiltrazioni d'acqua. Più di cento gli incidenti 
stradali, uno ogni sei minuti. Sulla Pontina cinquanta 
auto sono state coinvolte in un gigantesco tampona
mento a catena che ha bloccato la strada per ore. 

PIRM «nUMM-MDIAM 

Il tempotale In via della Bulalotta 

H Alberi caduti, allagamen
ti una palazzina sgomberata 
d urgenza. E un incidente stra
dile ogni tei minuti. Pioggia e 
grandine hanno provocato, 

re agli Ingorghi ormai con-
• leti nelle giornate di cattivo 
t Tipo, una vera ecatombe di 

ito La progressione e im-
I essionante dalle 7 alle 13 la 
i ntrale operativa dei vigili ur-
I mi ha registralo una sellanti-
r i di incidenti, diventati 101 

e 17 e 130 alle 20. 
Per vigili urbani e del fuoco, 

vtbulanze (i feriti sono stati 
i Jmeroil, anche se per tortu
r i nessuno è grave), carabi-
r jrt e polizia stradale è stata 
ti a giornata campale I primi 

tal che, intomo alle 7 di le-
r annunciavano lo scatenarsi 
1 i temporali e delle violente 
grandinate che si sono susse
guiti per tutta la mattinata e 
per parte del pomeriggio han
no coinciso con i primi ingor
ghi. A bloccarsi per prima, in 
seguito a un incidente all'in
crocio tra via Tor de' Schiavi e 
via Anaghl, è stata la Prenesti-
na. Subito dopo, un'auto fer
ma per un altro Incidente sui 
binari del tram in viale Traste
vere provocava la paralisi di 
tutta la zona. 

Nelle ore successive la si
tuazione è precipitata pratica
mente in tutta la citta. La pa
ralisi, in particolare, e stata 
completa in via Ostiense, nel
la zona intomo all'anagrafe, 
sui lungotevere, dóve molte 
auto sonò .rimaste bloccate 
liei sottopassi invasi da una 
trentina di centimetri di ac
qua, sulla Cristoforo Colombo 
fino a Casal Palocco, ai Parto-
li, sul Raccoido anulare tra 
l'Aurelia e la Cassia. A metà 
mattinata, poh una manifesta
zione di insegnanti davanti al 
ministero della Pubblica istru
zione ha dato il colpo di gra
zia alia circolazione In viale 
trastevere è in tutte le strade 
circostanti. Poco dopo, un in
cidente davanti all'ex stabili
mento della Fiat provocava 
una coda di cinque chilometri 
in via della Magliana, 

E stato però nel pomeriggio 
che, malgrado un relativo mi
glioramento del tempo, con 
qualche timido accenna di 
schiarita, si è rapidamente 
passati dalla anormale» emer
genza a sfiorare il dramma. 
L'episodio più grave è acca
duto all'estrema periferia della 
città. Quattro famiglie hanno 
dovuto abbandonare in tutta 

fretta la loro casa, una palaz
zina a due piani in via Veimi-
cino 122, giudicata pericolan
te dai vigili del fuoco. Poco 
dopo, alle 16, si registrava l'in
cidente più spettacolare della 
giornata: un maxi-tampona
mento che ha coinvolto una 
cinquantina di auto al chilo
metro 18 della Pontina. Solo 
quattro,̂ per fortuna, I feriti, 
tutti lievi. Ma carabinieri e vigi
li urbani hanno dovuto lavora
re per diverse ore per districa
re le lamiere e riaprire la stra
da in direzione Roma, mentre 
il trafficò veniva deviato su via 
Castel di Decima. Un altro 
tamponamento a catena, stil
lo svincolo del 'Raccordo anu
lare per la Salaria, è stato pro
vocato da un'ambulanza della 
Croce rossa che, dopo aver 
soccorso un ferito in un altro 
incidente, ha imboccato con
tromano la Salaria. Anche qui, 
per fortuna, nessun ferito gra
ve. Nel laido pomeriggio, poi, 
un passante e stato travolto da 
un'auto in viale Einaudi, nel 
pressi dèlia stazione Termini. 
Portato al Policlinico, guarirà 
in pochi giorni. Anche qui; ov
viamente, il traffico, già ai li
miti del "collasso, e rimasto 
bloccato a lungo. 

Numerose anche le strade 
interrotte. I problemi più gravi 
si sono verificati nel pomerig
gio in via San Fabiano, una 
traversa di via San Damato, 
dove ito grosso albero e cadu
to sulla strada schiacciando 
un'auto in sosta. Chiusa an
che via Revoltella, a Montever-
de, dove un micidiale impasto 
di acqua, fango e foglie aveva 
trasformato l'asfalto in una pi
sta di pattinaggio. 

I socialisti aspettano «buone proposte» e minacciano l'autoscioglimento del consiglio 
La De àìÉS^nprepara ìjn1nfug|§ta direzione per lunedì, Màmmì vede nero per la giunta 

Poker sulla crisi, il Psi: «Elezioni» 
«TRMNO DI MICHILI 

• Un (ine settimana molto 
agitato, sul fronte della crisi 
comunale, per Psi e De. I so
cialisti minacciano ora «l'auto
scioglimento* del consiglio 
comunale «di (ronte al falli
mento di ogni ipotesi di solu
zione possibile*, mentre lo 
scudocrociato fa 1 conti con le 
lue lacerazioni inteme e con 
duri scontri tra le Correnti, in 
attesa della direzione di lune
di, che si annuncia infuocata. 
Intanto Oscar Mamml, capo 
dèi repubblicani romani, par
la apertamente di elezioni an
ticipate. E per martedì, il Pei 
invita all'autoconvocazione 
tutti i consiglieri comunali. 

Ieri mattina il Psi ha diffuso 
un suo documento di tre pagi
ne sul vertice del pentapartito 

di mercoledì. Bocciata per 
l'ennesima volta l'Ipotesi di un 
altro sindaco de («Non può 
essere una soluzione accetta
bile») , i socialisti lanciano se
gnali, dai toni minacciosi ma 
non ultimativi, agli alleati de, 
si dichiarano disponibili *a 
considerare buone proposte, 
se verranno avanzate», anche 
se promettono analisi appro
fondite «sulle responsabilità 
della crisi, sulla De romana e 
sulle sue contraddizioni politi
che*. In ogni modo, è totale la 
contrarietà ad ogni ipotesi di 
commissariamento. E-se non 
ci saranno «buone proposte»? 
Il Psi propone allora una «ri
flessione su quello che può 
essere considerato un atto di 
responsabilità rivolto ad evita
re il commissariamento attra

verso l'autoscioglimento del 
consiglio comunale*. Ma di 
certo 1 dirigenti del garofano 
scrutano con attenzione 
quanto sta avvenendo in que
sti giorni nella De, le spacca
ture, gli scontri intemi, le ipo
tesi di un sindaco laico. «Ep
pur si muove», commenta 
soddisfatto Agostino Marianet-
ti. Che.vuol dire, che siete più 
ottimisti? «Ottimisti non direi. 
Guardiamo però la discussio
ne intema De con attenzione*. 

Infatti In casa democristia
na la situazione si aggroviglia. 
Un appuntamento decisivo 
per gli sviluppi della crisi. La 
convinzione è quelL che usci
rà ancora l'indicazione di un 
sindaco De, nonostante il 
grande movimento intemo di 
questi giorni. «È l'unica rispo
sta. Vogliono umiliarci, met
terci in, ginòcchio*, commen

tano negli uffici di piazza Ni-
cosia. Per stamane alle 10, 
nello studio del presidente del 
consìglio regionale Bruno Laz
zaro, in piazza Ss. Apostoli, e 
fissato un incóntro del seguaci 
di Gava e Scotti. Oltre a Lazza
ro parteciperanno Antonio 
Mazzocchi, Potilo Salatto, Gio
vanni Azzaro, Carlo Alberto 
Ciocci e Mauro Bubbico. 
•Niente elezioni-, ripetono. E 
in qualche modo, nel docu
mento del Psi. vedono insie
me una mano a Sbardella, 
che non nasconde di volere il 
ricorso alle urne una volta 
perso Giubilo, e pressioni sul
la direzione di lunedi. 

Ma il discorso si complica 
ancora di più con 11 passaggio 
seguente, quello del gruppo 
consiliare, dove I nemici del 
•muro contro muro» e di pos
sibili elezioni anticipate sono 

• la grande maggioranza. Asses
sori In bilico, consiglieri incerti 
del responso elettorale: qui sì 
scontrerà la decisione de dì 
lunedi sera, qui si è ingrossa
to, in questi giorni, il malcon
tento antisbàrdelliano. Intanto 
contro commissario ed elezio
ni si pronunciano anche i li
berali. Elezioni vicine, invece, 
per il ministro Oscar Mamml. 
•E una situazione in cui non 
vedo uno sbocco se non trau
matico», ha detto. Ma la dire
zione del suo partito, il Pri, si 
è conclusa ieri in modo meno 
netto, con la riproposizione 
dell'aut aut sulle opere per i 
Mondiali. Se non c'è la volon
tà dì realizzarle, avvertono i 
seguaci dell'edera, «non par
teciperemo più a nessuna 
giunta*. Ma per le opere ci so
no ancora problemi, nono
stante l'emendamento appro

vato l'altro giorno In commis
sione al Senato. «La giunta 
può anche deliberare - avver
te. il comunista Piero Salvagni 
- ma non può accendere mu
tui finché il decreto non di
venta legge. Si devono attene
re alle regole. E comunque 
quell'emendamento è Inde
cente». 

Il Pei ha intanto invitato i 
consiglieri comunali ad auto-
convocarsi per martedì prossi
mo, e rilancia la candidatura 
a sindaco di Enzo Forcella in
sieme ad un «programma in
novativo di fine legislatura». 
«Chiediamo a! sindaco dell'il
legalità Giubilo - ha detto 
Goffredo Bettinì, segretario del 
Pei romano - di compiere il 
solo atto legale che gli spetti: 
convocare subito il consiglio e 
discutere alla luce del sole un 
nuovo sindaco di Roma». 

Inchiesta 
sui lavori 
dello stadio 
Olimpico 

Polemiche, denunce, blocchi dei lavori. Per il costruendo» 
stadio Olimpico che dovrà ospitare la finale dei prossimi 
mondiali di calcio, non c'è proprio pace. Ieri nella tede dei 
Coni, al Foro Italico, ai sono presentati I (uiufonari della 
squadra mobile per prendere tutta la documentazione rela
tiva ai lavori di ristrutturazione. L'attenzione degù Investiga
tori, In particolare, e concentrata sul documentici» risaia»' 
dano le gare con le quali alcune ditte che si sono aggiudi
cate gli appalti. Ad ordinare gli accertamenti è stato il sosti
tuto procuratore Pietro Catalani che nei giorni scorsi ha 
aperto un'inchiesta per accertare i motivi della lievitazione 
dei costi per la ristrutturazione che sarebbero passati dal 
previsti 80 miliardi a 140 miliardi di lire. Nel prossimi giorni 
il magistrato ha deciso di ascollare alcuni testimoni. 

Il decreto per Roma capita
le, e ormai certe, non « r i 
convertito in leggi nel tempi 
stabiliti. Il calendario del li
vori della Camera par !• 
prossima settimana, Infitti, 
non prevede all'ordine del 
giorno la conversione del 

Salta 
ancora una volta 
il decreto 
per Roma 
capitale 
decreto che scade a maggio. Anche se la Camera, poi, de
ciderà di discutere il decreto nell'ultima settimana di aprile, 
resterebbe il Senato che non avrebbe 11 tempo per la sue- ; 
cessiva approvazione. -Dispiace che si determini questa si-
tuazione - ha commentato il deputato comunista Santino 
Picchetti - che di fattoi conseguenza sia del modo confu
so di intendere le ragioni di un decreto da parte della mag
gioranza e del governo, sia del ritardi per giungere alla defi
nizione di una legge per Roma capitale. 

Sotto l'effetto 
della cocaina 
spara 
alfe 

Le aveva sparato tre colpi di 
pistola dopo aver •snllfato» 
parecchia cocaina ed aver 
perso il controllo delle sue 
azioni. Anna Paola Capi era ; 
stata ferita ad un piede. Do-

_ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ menica notte all'ospedale l i 
" " • " " • " " • » ~ " ^ ~ " donna a m a pei* racconta
to che uno sconosciuto le aveva sparato per stradi dove 
era stata soccorsa da Filippo Orisanti. Una versióne giudica-
la poco credibile per la quale I due erano Itati arrestati con 
l'accusa di favoreggiaménto. Dopo II primo interrogatorio, 
però, erano stati rilasciati Ieri I carabinieri della compagnia 
Eur hanno risolto II .giallo.: Filippo OrisanU, consumatore 
di cocaina e Anna Paola Capi, tossicodipendente, cottili» ; 
riamente a quanto avevano affermato, si frequentavano da. 
un mese. Sabato la moglie dell'uomo, dopo uni lite, ira 
andata vìa di casa e Filippo Grisanti aveva trascorso l'Intera 
domenica con la sua nuova compagna. L'uomo, pero, h i 
preso troppa cocaina e, in preda ad un raptus, ha spinto 
contro Anna Paola Capi, Adesso * slato nuovamente arre
stino e accusato di tentato omicidio e porto abusivo d'ar
ma. -

jno rimasti per tre lunghis
sime ore, dalle 3 di notte al
le 5 del mattinò, legati con 
alcune cnvsureiijitontaaU 
mentre tre rapinatori armati 
di pistola e con il volto co
perto dal passamontagna 
hanno completamente sac-

Per una notte 
una famiglia 
sequestrata 
da tre rapinatori 

cheggiato il loro appartamento. I tre erano entrali nella ca
sa che si trova In via Quartomigllo dopo aver fonato una fi
nestra. Una volta dentro hanno legato e imbavagliato Bivio 
Antonini, 47 anni, la moglie Fimlna, di 42 e la figlia Sabrina, 
dì 20. Poi li hanno rinchiusi In una stanza e hanno comin
ciato a prendere argenteria e oggetti d'oro. Alla fine se ne 
sono andati indisturbati. Alle 5 Elvio Antonini è riuscito I li
berarsi e a dare l'allarme. 

Scuola, 4 ore 
di sciopero 
del personale 
non docente 

Raffica di scioperi del perso
nale non océnte nella scuo
la, proclamati unitariamente 
da Cgil, CUI, Uil e Snaia. 
Amministrativi, tecnici « au
siliari sì asterranno per un'o
ra dal lavoro I giorni 20,21, 
26 e 27 aprile per protesta 

contro l'abolizione delle supplenze e per chiedere nuova 
normative per organici, profili professionali, reclutamento e 
precariato. In preparazione degli scioperi, 1 sindacali nin
no organizzato un'assemblea cittadina del personale non 
docente, che si tetri mercoledì prossimo alle 16 nella sali 
•Fredda, della Cgil, in via Buonarroti 12. 

GIANNI CIMUANI 

Il ministero dei Beni culturali 

«Niente piazza 
per Marco Aurelio» 
L'Istituto centrale del restauro del ministero dei 
Beni culturali, l'organismo c h e ha studiato e recu
perato il Marco Aurelio, è nettamente contrario a 
ricollocare all'esterno, nella piazza del Campido
glio, la statua equestre. Il perìcolo maggiore, non 
commensurabile, è la corrosione chimica. Le stra
tegie di protezione del monumento e della sua 
eccezionale policromia. 

• I Ancora un no per i) Mar
co Aurelio «all'aperto». L'op
posizione è stata ribadita Ieri, 
durante il Convegno intema
zionale sul complesso eque
stre, da Maurizio Marabelll, 
capo del laboratorio chimico 
dell'Istituto centrale di restau
ro del ministero del Beni cul
turali. Durante l'incontro sono 
stati presentati i risultati del 
controlli durati anni e le possi
bili strategie per ridurre al mi
nimo i pericoli di corrosione e 
deterioramento della statua. 

Se da una parte la corrosio
ne elettrochimica e piuttosto 

bassa (il bronzo si assottiglia 
0,2 mm. ogni mille anni), la 
corrosione chimica, non pre
vedibile, è più pericolosa. La 
strategia protettiva farà leva su 
tre metodi: sostanze protettive 
messe a punto da uba società 
di cere sintetiche che supera
no in durata le attuali sostan
ze acriliche; Il riscaldamento 
del cavallo e del cavaliere per 
evitare la condensa del vapo
re acqueo sul bronzo e quindi 
l'umidità che è l'elemento 
scatenante della corrosione 
(questo tipo di riscaldamento 
è già stato sperimentato sulle 

porte del Battistero di Firen
ze); infine il terzo metodo, 
messo ,a punto con il prof. 
Claudio Caneva dell'Univerisi-
tà «La Sapienza* è basato sulle 
emissioni acustiche. Un appa
recchio permette l'ascolto di 
tutti i «mìcro terremoti» pro
dotti dalla corrosione e facilita 
una diagnosi continua dello 
stato del monumento. 

La riduzione della velocità 
di corrosione elettrochimica è 
dovuta, secondo Marabetli, al
l'eliminazione del trafficò sul
la piazza del Campidoglio e 
all'uso del metano nel riscal
damento nel centro storico. 
Ciononostante il rifiuto all'e
sposizione estema di Mar. 
c'Aurelio è dovuto alla fragili
tà della statua, policroma gra
zie alla doratura rimasta e alle 
patine di corrosione di vari 
colori, «Esporla all'esterno -
ha detto Marabelll - signifi
cherebbe perdere questa poli
cromìa». 

Assemblea dei cittadini di Trastevere che chiedono subito il restauro 

Ferro o nt-armo per ponte Sisto? 
La storia di un'opera dimenticata 

Tutti ne parlano. Una commiss ione appositamen
te nominata ha impiegato dieci anni per esprime
re un parere circa i suoi destini. Tra gli esperti è 
ancora polemica. Ma Ponte Sisto resta esattamen
te c o m e è da dieci anni, un cantiere a cielo aper
to dove i lavori non s o n o mai cominciati. Esiste 
solo un progetto di restauro c h e non ha alcun va
lore perchè non è mai stato commissionato. 

CLAUDIA ARLBTTI 

• I «È 11 ponte dimenticato», 
diceva ieri un 

abitante della zona indican
dolo, >è il ponte del nulla». Da 
anni è un cantiere apetto do
ve nessuno va mai a lavorare. 
E da anni, montagne di ghisa 
che ne costituivano una parte 
fondamentale giacciono ab
bandonate nel mattatoio del 
Testacelo. 

Ancora oggi è oggetto di fe
roci discussioni, di polemiche 
accese tra quanti sono anima
ti da idee di diversa natura cir

ca Il suo destino. Ponte Sisto. 
in Trastevere, completamente 
abbandonato, aspetta che 
qualcuno Intervenga e ponga 
fine a questa specie di oblio. 
Italia Nostra, due giorni fa, ha 
denunciato questo stato dì co
se con un documento di pro
testa. Ieri sera, Progetto Tra
stevere, l'associazione che 
raccoglie intomo a se centri 
culturali e 1 comitati di strada 
della zona, ha convocalo 
un'assemblea: si sollecita l'ini
zio dei lavori e si dà notizia di 

un'iniziativa prevista per mag
gio, una sorta di festa all'aper
to che si tenà proprio sul pon
te. Ma come mai i lavori di re
cupero e restauro non comin
ciano? Semplice, non esiste 
un progetto. E non essendoci 
il progetto, a maggior ragione 
non si parla di finanziamenti. 
Insomma, il problema ponte 
Sisto formalmente non esiste. 

Mentre si aspetta che qual
cosa si muova, le polemiche 
circa i criteri da adottare per 
l'opera di restauro non si sono 
ancora spente. La commissio
ne incaricata dieci anni fa dal
l'assessorato alla cultura (era
no I tempi di Renalo Nicolini) 
di esprimere un parere, ha 
conclusa i lavori: si consiglia 
all'assessorato di intervenire 
perché il ponte tomi a come 
era nel 1400. Una specie di ri
tomo alle origini che, a onor 
del vero, proprio origini nep
pure sarebbero; quando il fio
rentino Baccio Fornelli a fine 

secolo mise le mani sulla co
struzione, lu solo per dare 
luogo a un gigantesco Inter
vento di restauro del ponte di 
Agrippa. -Opera eccellente», 
scrisse il Vasari a proposito di 
questi lavori. Ma gii qualche 
decennio dopo, i piloni del 
ponte minacciavano •ruina». 
Tant'e che si invocava l'inter
vento sollecito di Michelange
lo. Rivoluzionari ruteno I cam
biamenti del 1875, quando si 
decise di allargare la carreg
giata. Comparve il metallo, e 
ponte Sisto si avviò a diventa
re un esemplo illustre di ar-
cheologia industriale che non 
tutti si rassegnano a veder 
scomparire. 

•Dilettantesca e antistorica». 
Cosi, senza mezzi termini, Ce
sare D'Onofrio delinlsce la 
conclusione a cui è arrivata la 
commissione. «Ormai il ponte 
è cosi da centovent'annl - di
ce D'Onofrio, "romanista", a 
suo tempo membro di quella 
stessa commissione - . Questa 

è storia, non si può distrugge
re uno stato di cose ormai 
tanto consolidato». 

•E poi - incalza D'Onofrio -
come si pud pensare di ricrea
re le testate a schiena d'asi
no., di ricomporre le spalle 
ormai andate perdute, t qua
dri marmorei, e sorpattutto un 
paesaggio che non esiste 
pia?». 

Ma anche ae nulla di con
creto è stato decito, D'Ono
frio. che pure promette di da
re battaglia, ha peno consen
si. Anche Italia Nosra, ha 
cambialo ideai -La tesi di D'O
nofrio sono «tate a lungo an
che le nostre - hanno «tetto -, 
Ma di fronte al parerò di tanti 
esperti ci e sembrato opportu
no tornare sul nostri passi», 

Intanto ponte Sisto aspetta. 
Finora esiste solo un progetto, 
realizzato da Gaetano Miarcljl. 
che nessuno ha commissiona
to e che è frutto del più puro 
volontariato. 
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